
 

 

 

 

 

        Roma, 11 gennaio 2024 

 

        Alle iscritte e agli iscritti della  

Gestione Principale ENPAPI 

 

 

OGGETTO: BANDO PER I TRATTAMENTI DI ASSISTENZA 2024. 

 

Gentile Collega, 

il Bando per i trattamenti assistenziali 2024, deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella 

riunione del 22 dicembre 2023, è il frutto di un attento e scrupoloso lavoro da parte degli Organi 

per riaffermare il proprio impegno a sostegno dei professionisti. 

 

Le tipologie di intervento assistenziale previste per l’anno 2024, da erogare nei limiti dello 

stanziamento di bilancio, sono: 

 

1. Intervento in caso di stato di bisogno 

2. Intervento straordinario in caso di calamità naturali 

3. Indennità di malattia 

4. Contributo per spese funebri 

5. Trattamento economico speciale 

6. Sussidio per iscritti con familiari a carico portatori di handicap o malattie invalidanti 

7. Sussidio per protesi terapeutiche 

8. Sussidio per asili nido 

9. Contributo a copertura delle spese sostenute per l’acquisto di libri di testo 

10. Borse di studio 

 

Si rammenta che possono beneficiare degli interventi assistenziali tutti gli iscritti alla Gestione 

Principale, i pensionati ENPAPI attivi e, dove esplicitamente indicato, i loro familiari nonché i 

titolari di trattamento di pensione ai superstiti, in regola con tutti gli adempimenti contributivi e 

dichiarativi previsti alla data del 31 dicembre 2023. La regolarizzazione effettuata nel corso 

dell’anno 2024 non permette l’accesso ai trattamenti assistenziali.  

 

L’obiettivo principale del Bando è quello di sostenere i propri assicurati. A tal proposito, sono 

previsti interventi per aiutare concretamente gli iscritti che si trovino in particolari situazioni di 

disagio economico, causato da una interruzione forzata dell’attività lavorativa a causa di malattia o 

infortunio, quali l’indennità di malattia e il sussidio per stato di bisogno, oppure in momenti 

difficili, come ad esempio può essere la perdita di un proprio caro, attraverso l’erogazione di un 

contributo a copertura delle spese funebri o attraverso l’erogazione di un trattamento economico 

speciale a favore di orfani e inabili ed infine, mediante l’erogazione di un sussidio per iscritti con 

familiari a carico portatori di handicap o malattie invalidanti. 

 



 

 

 

 

 

Se da un lato, sono stati confermati tutti gli interventi previsti nel Bando, dall’altro, sono state 

apportate alcune importanti variazioni, nell’ottica di sviluppare i servizi messi a disposizione.   

 

Nel dettaglio, è stato confermato l’innalzamento delle percentuali di calcolo della misura del 

sussidio a copertura delle spese sostenute per rette di asili nido, del contributo a copertura delle 

spese sostenute per l’acquisto di libri di testo scolastici o universitari e del sussidio per protesi 

terapeutiche. 

Nell’ambito della previsione delle borse di studio, al fine di garantire una maggiore partecipazione 

al bando di concorso ed una copertura economica maggiore, sono state mantenute le votazioni 

minime – diminuite già ad inizio mandato - necessarie per essere ammessi alla graduatoria del 

bando ed è stato incrementato l’importo stanziato a copertura delle borse da euro 27.500 ad euro 

40.000. 

 

Inoltre, al fine di garantire una copertura maggiore e, quindi, un aiuto concreto per l’iscritto, da 

quest’anno, non solo è stato aperto l’accesso ad alcune tipologie di sussidio anche per coloro che 

svolgano contestuale lavoro dipendente, purché abbiano versato, nell’anno precedente la 

domanda, un importo a titolo di contribuzione integrativa almeno pari al valore del contributo 

minimo integrativo vigente, ma è stato anche introdotto – in particolare per gli interventi soggetti 

a graduatoria – l’accoglimento di tutte le domande, in regola con i requisiti previsti, a prescindere 

dall’importo del valore ISEE.   

 

Infine, particolare attenzione va posta per la documentazione da allegare alla domanda di 

indennità di malattia, che nel precedente Bando aveva creato alcuni fraintendimenti tra gli 

assicurati. 

 

È stata confermata nel regolamento la necessità di invio del certificato telematico, o in alternativa, 

dell’invio di una certificazione redatta su carta intestata di struttura pubblica o convenzionata 

nella quale siano indicati, i periodi di inabilità temporanea al lavoro, con evidenza della diagnosi e 

della prognosi o dei giorni di riposo e cura. 

Non sarà, quindi, possibile erogare l'indennità di malattia sulla base di certificati rilasciati "ora per 

allora" o di certificati a cui non si possa attribuire data certa (certificato non telematico rilasciato 

dal medico di base). 

Tuttavia, al fine di rendere le condizioni più flessibili per la platea assicurata, è stato esteso il 

termine entro il quale inviare il certificato da 10 a 15 giorni ed è stata introdotta la possibilità di 

produrre, nei casi di malattia oncologica, traumi con accesso al pronto soccorso e interventi 

chirurgici, dopo la diagnosi della struttura pubblica, anche certificati rilasciati da medici di base o 

dal medico specialista. In pratica, dopo la prima certificazione, che dovrà rispondere ai requisiti 

pubblici, si potrà attestare il proseguo della malattia utilizzando anche la certificazione rilasciata 

dai medici di base. 

 

 

 



 

 

 

 

 

Il termine per presentare la domanda di erogazione degli interventi è fissato al 31 dicembre 2024, 

ad eccezione del sussidio per asili nido, del contributo a copertura delle spese sostenute per 

l’acquisto di libri di testo e delle Borse di Studio, per i quali la scadenza è prevista al 31 ottobre. 

 

Per maggiori informazioni su ciascun intervento, si invita a consultare il Bando allegato. 

 

L’occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti. 

 

 

              Il Presidente 

          Dott. Luigi Baldini 

 

 


